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Venti milioni per la Pa digitale
E arrivano i primi «facilitatori»
I fondi del Pnrr
Già attivi gli sportelli
per i cittadini
a Cavalese, Malè,
Rovereto e Tione
Cinque milioni
per i progetti con
l’intelligenza artificiale

di Davide Orsato

L a vera scommessa è
quella di «rendere la vita
più facile a tutti».
Qualcosa che non è per

nulla scontato quando si ha a
che fare con la pubblica
amministrazione. Un conto,
infatti, è la digitalizzazione dei
servizi, un altro rendere
l’accesso più semplice e far
risparmiare tempo. Ne sanno
qualcosa i tanti che, nel 2020,
hanno sudato le proverbiali sette
camicie per fare lo Spid, un
sistema che, peraltro, potrebbe
essere presto sostituito. La
«Facilitazione digitale» in
Trentino vale qualcosa come
venti milioni provenienti dal
Pnrr, per un maxi progetto che
si concluderà nel 2025. Il tutto
su diversi fronti.

Gli sportelli e i «facilitatori»
L’ultima notizia riguarda
l’attivazione di 22 punti di
facilitazione sul territorio
provinciale, di cui almeno 16
entro dicembre.

Digitalizzazione e pubblica amministrazione
I fondi del Pnrr in Trentino

2023 – 2025
Durata del progetto

WithubFonte: Provincia autonoma di Trento

20 milioni Budget totale

1 5 milioni

AI Data: Intelligenza artificiale nel sistema
della Pubblica amministrazione

2 9,6 milioni
Cloud e piattaforme 5 52,2%

Popolazione con competenze digitali
di base in Trentino

3 3.4 milioni
Cittadini e imprese digitali

4 2 milioni
Nodo territoriale di competenza

missione strategica per la
semplificazione e la
digitalizzazione della Provincia.
Qui gli utenti potranno essere
informati su come utilizzare i
servizi digitali dell’ente locale
(un esempio su tutti: il fascicolo
medico TreC), ma potranno
essere aiutati persino nella
gestione del loro smartphone

I primi quattro saranno attivi da
oggi a Cavalese, Malè, Rovereto
e Tione: troveranno spazio nelle
biblioteche, un «luogo
individuato in quanto è già
naturalmente un posto di
incontro, conosciuto dal
segmento che vogliamo
raggiungere», spiega Cristiana
Pretto, referente dell’unità di

La vertenza | La decisione dell’assemblea ad Albiano: «Riconoscere la giusta dignità alla nostra fatica»

Porfido: i lavoratori scelgono lo sciopero a oltranza
Sta assumendo l’aspetto di una
protesta di altri tempi, con
slogan da «nessuna resa» e
manifestazioni sul territorio,
cercando la solidarietà dei
residenti della val di Cembra.
Non torneranno a lavorare i
dipendenti delle ditte del
porfido né oggi, né, con tutta
probabilità, nei giorni successivi.
«Sciopero a oltranza» e protesta
che andrà avanti anche nei
prossimi giorni. Lo ha deciso
l’assemblea degli operai,
convocata ieri al termine del
presidio ad Albiano. L’unico
termine possibile, per gli operai
della pietra, è quando «si aprirà
una trattativa per migliorare
salari e condizioni di lavoro».
I cavatori, ieri, erano arrivati al
quarto giorno di sciopero. «Dai
lavoratori abbiamo avuto un
mandato pieno per portare
avanti la mobilitazione — fanno
saper Giampaolo Mastrogiuseppe
della Fillea Cgil e Fabrizio
Bignotti della Filca Cisl — questa
determinazione è anche segno
della condizione di
esasperazione degli operai,
stanchi di non vedere
riconosciuta la giusta dignità alla
loro fatica».
A oggi le posizioni dei datori di
lavoro restano molto lontane
dalle richieste delle maestranze.
Gli operai chiedono un aumento
in busta paga di duecento euro

sulla parte fissa della
retribuzione. Le imprese sono
disposte a mettere sul tavolo del
contratto provinciale solo 80
euro, la maggior parte sulla
parte fissa della busta paga,
quindi su mensa trasporti e
premio di risultato, e sul
c o t t i m o.
Ieri mattina sindacati e operai si
erano dati appuntamento alle 7
ad Albiano e dopo un breve
presidio di protesta sotto il
municipio, hanno fatto un

corteo sulla strada provinciale
che porta alle cave. Un
programma che verrà replicato
oggi, con presidi e cortei sempre
in zona cave.
E anche nei prossimi giorni — è
la promessa — i lavoratori non si
limiteranno ad incrociare le
braccia per otto ore, ma
parteciperanno ad iniziative di
protesta sul territorio. «Gli
imprenditori non possono
continuare ad ignorare il
malessere dei loro dipendenti.

La protesta va avanti fino a
quando non dimostreranno
disponibilità al confronto»,
concludono Mastrogiuseppe e
Bignotti.
A seguito della protesta, si è
attivata anche la Provincia.
Mercoledì si è tenuto l’i n c o n t ro
con l’assessore con delega al
lavoro, Achille Spinelli. La
promessa da parte di Piazza
Dante è quella di farsi «parte
attiva, per trovare un punto di
convergenza anche dal punto di
vista economico». Ma proprio
quello economico sembra essere
il nodo su cui la distanza tra
lavoratori e parte datoriale si fa
più ampia. I sindacati
sottolineano anche come le
aziende del porfido, almeno le
maggiori, abbiano visto crescere
in modo sostanziale i ricavi nel
corso del 2022. Dunque lo
spazio per la trattativa ci
dovrebbe essere. Rimane,
invece, l’interrogativo sulla reale
adesione allo sciopero. I
promotori dicono sia molto alta
ma le aziende, finora, non
hanno comunicato dati al
riguardo. Sempre le sigle hanno
annunciato indagini su possibili
pressioni per far desistere i
lavoratori dall’incrociare le
braccia, pressioni che
potrebbero configurare
u n’attività antisindacale.
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In piazza Il presidio dei lavoratori del porfido davanti alla Provincia lo scorso mercoledì © Loss

Sindacati

Mu l t i s e r v i z i ,
Uiltec contro
To n i n a
«Dalla Provincia non ci ha
contattato nessuno». Maretta
anche tra i lavoratori del settore
dell’igiene ambientale. Ad
alzare la voce è il sindacato
Uiltec che interviene sul
disegno di legge (per ora
annunciato) dal vicepresidente
Mario Tonina. «Apprendiamo
dalla stampa – sottolinea il
segretario regionale Alan
Tancredi – della futura
rivoluzione in un comparto che
in Trentino occupa cinquecento
lavoratoridivisi in sei società.
Peccato che le organizzazioni
sindacali non sono state né
coinvolte né informate.
L’assessore Tonina, come tutta
la giunta provinciale in questi
anni ha una grave carenza nel
coinvolgere le parti sociali.
Chiediamo un incontro con
tutte le sigle del settore per
capire cosa accadrà alle
maestranze delle varie società
citate, quale sarà il contratto
nazionale specifico applicato
(ad oggi ne vengono applicati
due), quale sarà la
contrattazione integrativa di
riferimento e soprattutto se
verrà confermato l’attuale
numero di occupati e se sono
previste assunzioni».
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per attività che non riguardano
la Pubblica amministrazione. «Il
punto di partenza – s o t to l i n e a
l’assessore allo Sviluppo
economico Achille Spinelli – è
che in Trentino il 52,2% dei
residenti ha delle competenze
digitali di base».
Un valore superiore alle medie
nazionali (davanti ci sono solo

Lazio e Friuli Venezia Giulia) e
più o meno in linea con la
media europea (54%) ma che
allo stesso tempo «racconta»
come a circa metà della
popolazione quelle competenze
manchino. In totale si stima che
i «facilitatori», personale formato
appositamente, saranno in grado
di seguire 17 mila cittadini entro
il 2025.

La sfida dell’IA
Il capitolo dedicato alla
facilitazione è, però, tra i meno
cospicui: 3,4 milioni sul budget
totale di venti. Cinque milioni
saranno invece destinati ai
progetti che vedono
l’integrazione delle nuove
modalità basate sull’i n te l l i ge n z a
artificiale. Questo filone vede in
coinvolgimento con Fbk e punta
soprattutto su servizi legati
amobilità e territorio, ma anche
al mondo produttivo,
imprenditoriale e dell’a g r i c o l t u ra .
La parte del leone, però, con
quasi metà del budget, è giocata
dagli investimento legate al
cloud e alle piattaforme
strategiche. Si tratta dei servizi
che saranno più utilizzati,
disponibili ovunque su qualsiasi
dispositivo fisso e mobile: la
partita (importante anche dal
punto di vista sociale, ci sono di
mezzo le politiche del lavoro e
di sostegno ai bisogni familiari)
vale 9.6 milioni di euro.
L’ultimo capitolo riguarda il
Nodo territoriale di competenza,
e vale due milioni: si tratta della
struttura, obbligatoria in tutti le
province e regioni, che gestirà
fisicamente software, dati e le
attività digitali.
Con un compito che va oltre
quello del semplice
coordinamento. «Uno degli
obiettivi – conclude Cristina
Pretto – è quella di far
risparmiare tempo ai cittadini.
Non possiamo chiedere ai
singoli come alle imprese di
inserire ogni volta dati che sono
già in nostro possesso. La
digitalizzazione deve quindi dare
una mano, non essere un
a g g rav i o » .
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